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IL TRADUTTORE 

A COLORO 
CHE LEGGERANNO. 



L Unita oggetto da me avutofi nel 
trasportare dal Frantefe al voi. 
gar nefiro Idioma qutfio grazio- 
fa Poemetto del Sig. GreJJet , è 
fiato di divertirmi alquante, e dì eleni- 
tarmi net tempi fiejja in una lìngua , tbt 
'SS' giorno fi ba per moda di apprendere. 
Su quefio rifiefo , può ben perdvuarmifi I* 
jcelta di quefia Operetta, anzi tèe di quan 
lunque altra pi u fi r i 4 , da coloro eziandio, 
the fofero fi deboli di {iomato, da non «. 
ter guftarne la naturalezza , la leggiadrìa 
fi li pregio, Q^Mi è, t be filmo fupem 
fluo, allegare ulteriori ragioni, tatto p, u , 
tbe quefle , non appagherebbero giammai un 
animo prevemuto dai pregiudìzi, e fareb- 
bero del certo ftufiram {tr l'avveduta Get- 
ti, * dabbtae. 
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La quii fappia difcerner da! filato 
L'ìnnpitio, e l* arredo dal bollito, 
Cotn' Uom, che non ha il gullo depravatola). 

Potrei beasi fare qualche parola /apra le 
difficoltà da me intoni rata per condurre a 
fine quefto mìo volgarizzamento, feguitaudo 
in fio f tfempio di malti rinomati Tradut- 
tori ; Ma oìtredithì non avi» punto di far 
pompa di erudizione inopportuna , mi lafim 
go , the potrà la bifogna agevolmente totr 
fidtrarfi da tatti coiaio , tte abbiano una 
cognizione, non già butti» buccia , ma a!- 
meno falciente, dell'ano, e dell'altra lin- 
guaggio. Im taf» diverfo , proporrò ai me- 
de/Imi , di allatttarfi antera effi la gìof 
nea , pr osando fi , voglio dire, a tradurre 
qualcheduna delle altre galanti produzioni 
in quefto genere di comporre , onde il no- 
firo Autore cotanta fama tra i fuoi No- 
rionali atquiflonne ; 

E Teppe in quello sì ben dire, e fare, 
Infame colla penna, e col cervello IW. 
Carne del noftrù Berni fi detto. 
Non per quefto mi fa affibbiata la tattia, 
geme fi it di burbauza gonfio ne andafiì , 
per avere perfettamente Jodis fatto all'impe- 
gno : tuttavia altri ne giuditbi pure in 
quella guifa , che più gli aggrada , tbe io 
a* 

p] e»j»ra]i, (1) Late». • - ■ ■ 
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me ne (tari et» hdtfftmz* affittando le 
■lodi, e nelPtfieffa foggi» , P 0 " pià, o pi- 
po meno, anco il bia/imo, ben perfaofe del- 
V Aforifmo del Savio ; 

Che voler ciò curare, è balla voglia U) . 

Del rimanente , giacchi il baco mi venne, 
di lafciar pubblicare qnefta mia Leggenda , 
mi dichiaro , come già fece il buon Cartai- 
iefe per coloro , ai anali non erano ti cafi 
le fue Novelle, ibe a cbi non piate, laici- 
la Ilare, che ella , non correli di dietro a 
niuno per farli leggere Ih». E fé potrò, per 
avventura, prtfentare colla meaefima a qual* 
the Galantuomo occofione di ricrearfi alquan- 
to in onta di quei trifli penfieri , che tal- 
volta ne affollano, fodhfatte il mio defidt? 
rio innocente , the pur dianzi vi efpsfi, 
mi flimerh ritómpenfato abbafianza , men- 
tre nuli' ali ro da me fi afptita di premio* 

0 fi brama ; and* ì tbe per quejìo gran 
perchè ancora, cbt non è di quei da doz- 
zina , gioverò ripetere alacremente j :, 

Sì chì l'altrui non vuole, 

1 Può con ficur© ciglio , 
Dir ài Filippo al Figlia, 
Non ripararmi il Sole w» 

frate fornii 

m Dime. <»j COncl. del Decm. (rt R«tH. 
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Alcune Intere ilei Stf, Keuffèau fipra il Poti 
ma 4el Parrotebetti , tradotte fedelmente 
dalle topìe delle mfdefime, tbe fi leggo» 
fiampott /ralle Opere del Sig. Grtjfet . 

PRIMA LETTERA. 

Al Sìg. di Laffert Cmfiglìere del Parlamento. 

HO letto il Poema <ìa voi inviatomi ; vi 
confetta ingenuamente, o Signore, di 
non aver villo fin* ora produzione alcuna. 
Che mi abbia forprefo al pari di quella-, Tea* 
2a punto alzarti al d'i (opra di ano Aìl fami- 
liare , di cut ha voluto qui ferviti! l'Auto* 
re, vi fi ammira per entro tutto ciò. che 
dì pia beli* vanta la Poefia, e tono quel, 
che può dar di lume una funga, « confuroa» 
ta fpeneitia "-del Mondo ad un Uomo, che 
vi avene pnflata la vira intiera.. Egli non e» 
ra nato per viver fra le tngulrw di un chic» 
Aro, a cui ha voltate le. (palle, ed io ho 
ben piacere t]i. veder liberi ornai i fuoi ta- 
lenti dal giogo di una profellione si poco 
a lui confacentc* 

Non faprei , p Signore-, rendervi fuflìcien- 
tì grazie, per l'incomodo, che vi fiete da- 
to dì copiarmi di voftro pugno un Operetta 
cotanto eccellente; per lunga che ella lì Ila, 
non mi è fembma, che troppo corta, rut- 
;.. roche 
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tochè l'abbia letta per ben due volte. Sono 
di già impaziente di unirla lil'ilira, eh* 
f perir mi fate, del medelìmo Autore. Non 
fa poi fé forte per tornar più il conto a me, 
*d a tutti gli altri Poeti moderni miei con- 
fratelli di rinunziare al meftiere pmrtofto, 
anzi che continuarlo dopo la comparla di 
un Fenomeno coti forprendente , qual'e que- 
llo , che mi avete fatto enervare, che ci o* 
Icari tutti fin dal tuo nalciroento, e fu di 
cui nuli' altro avvantaggio abbiamo fé non 
k la fola anzianità, delta quale per noi fora 
molto meglio efler privi, lo fono ec. 

SECONDA LETTERA. 

Al Reverenda Padre Brumoy Gtjuìté , 

FRa i letterari Fenomeni, di cui mi dite 
contezza, uno non avete voluto anno- 
verarne, che ha cominciato fra di voi ad i> 
liticarli, e di cui è debitore il Mondo alle 
voftre premure. Ormai vi accorgete ch'io 
parlo del giovine Autore de' dae Poemi del 
Parrocchrtto . e della Certofa. Non ho villo) 
di lui altre produzioni, che quelle, ma in 
verità elle mi avrian deflato fìupore ezian- 
dio, fe mi fodero fiate prelèncate come frut- 
to di un lungo Audio del Mondo, e della 
lingua Francete. Non credo, che trovar lì 
polla giammai una fantalìa piò feconda, e più 
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prodigi infiem* di fue riccheiae. Che pro- 
digio m un piovine di ventifei anni! E che 
difperazione per tutti noi credati belli ("pi- 
rici moderni ! Io ho trovato Tempre mai 
Chapelle ftimabiliffimo, e molto più incora 
della comun credenza; qui fi vede la manie- 
ra di Chi pelle, ma la fua maniera più fran- 
ca, più bella, più adorna, e metta per fine 
in una viltà la più perfetti. Se egli giunge- 
rà una volta a far dei verfi con uo poco 
più di difficolti, prevedo, che ci deuteri 
tutti quanti. Io fono ec. 

ARTICOLO DI ALTRA LETTERA. 

AI Sig. di Lspr} Confati™ del parltmtnta. 

SE vi riefee di aver nelle mani un efem- 
plare ftamparo del Ver-Vert, mi fare- 
te fommo piacere inviandomelo, giacche non 
I' ho di mia proprietà. Secondo il mio pa- 
rere quell'Opera ha Tulle altre pofteriori il 
vantaggio dell' invenzione , e quello pure del- 
l'accuratezza; Egli è un vero Poema, ed il 
più leggiadro nel Aio genere, che abbia la 
mitra lingua. 
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IL PARROCO HETTO. 
CANTO PRIMO. 



In color no» mentito 



Di femplice bellezza j 
Il cui foave ingegno j 
fiato pe' rai del vero , 
Stringe in laccio tenace 
Colle virtù più au/tere 
la lìbertade amabile 9 
Il rifo , ed il piacere j 
Poiché coti vi piace , 
Che a' vo/lri occhi dip'm 
Il caffi rio prefenti y 




// cafo lacrimevole 



-D' m 
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i>* un chiaro ìllulire Augello, 
Voi per m/'a Mufa invoco s 
Da Voi fu quelli accenti 
Spa-rgzfi <li quel foco , 
Che a eternarli è polente; 
Voi date al canto mio 
Quel Juan , che dolcemente 
Scorrer le vie del cuore-, 
Quel dolce amabil fuono , 
Che die la vofira Lira-, 
Aliar quando rapita 
Ai ,_voflrÌ mefii amori 
Nel bel fior di fua vita 
Sultana <«>, fe difceja 
Di flige ai cupi orrori. 
Del mìo Eroe le /venture 
Pretendon pure il vanta 
Di recarvi fui ciglio 
Qualche /lilla di pianto . 
Sua virtù , cui wiolefla 
H dimoerò la forte , 
il infelice viaggio, 
E t iflorìa funefia 
Dei fcandalofi errori , 



Materia effe?- fitta 
D' una nuova Odiffea , 
Da far fu. venti tanti 
Affannare i lettoni 
E innefi andavi ad arte 
Le favo/ette , avrei 
In ballo richiamati- 
I Demoni , e gli . Dei 
Dagli antichi fognati . 
Sovra i fatti d' un mefe 
Sarebbe fiato agevole 
Durar degli anni interi j 
E fiando fulle cime 
D' un fublime ftucchevole > 
La corfa sfortunata. 
Decantar fi potea ■ 
D' un mefchìn Parrocchetto 
Celebre guanto Enea y 
E in tutti i gefti. fui 
Non men d" Enea devoto > . 
Più infelice di lui .- 
Ma troppo lunghi verfi 
Non fon , che lunga noja j 
E le Mufe non fono , 
Se non Api leggiere: 



Il 

L' errare è il lor piacere , 
Lor gemo è t incoftanz.it t 
Che le lunghe Opre fugge s 
E fe fceglie un /oggetto , 
Appena il fior ne fugge, 
Che altro defio le muove 
A fvolazzare altrove . 
Muffirne quefie fono , 
Che apprejt dal fublime 
Voflro fapere s ah poffa 
Ornarne pur mie rime'. 
.Se poi troppo Jìncero 
Nel far certi ritratti, 
Svelo fenza mifiero 
Le più fegrete cofe 3 
L' arte de' Parlatorj , 
La fcienza delle grate , 
/ gravi noncavelli , 
Le ciance milleriofe , 
E i piccoli nienti: 
^ueflì liberi tratti 
U voflro brio vivace 
Saprà pigliarli in pace i 
Contro certi minuti 
Deboli pregiudizi ■ 



Al voflro fpirto amabile * * 

Forte ragion [occorre: 

Ella , che 7 guida , # *l regge- 

Dal fol dovere ha legge , 

E t ilhtfone aborre . 

Troppo ben Voi fapele , 

Che fe maschera un volte 

Artijtzìofo velo , ' . ' 

Et piace meno al Ciclo, 

D' un cuor libero , e . fuetto . 
■ Se moftraifi ai ■mortali 

Voleffe un dì Virtude , , 

Non di burbere , e crude 

Maniere, non di fmorfe 
Suo fregio ella fariaj 
Ma nelle vofire belle 
Sembianze involta , o in quelle 
Delle Grazie , fu i neflri 
Altari, e intenfi , e Viti. 
A meritar verria . 
Lefi già in molti Autori 
Di prefonda dottrina. 
Che a /correr troppo il Mende 
Se n'a danno, e' rovini j 
E ben un raro efempio 9 - 
Chi 
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Chi ne divieti migliore* '■ .: v« 

Ed una errante ferie 

Guida folo all' errore* . , 

Ben è faggio chi vive. ; 

De' propri Lari in feno ì \ 

Dentro al paterno tetta _ 

Sua virtù tuff edita 

Bi può mirar almeno i 

Anzi che aver diletta 

Di trar mifera vita 

Scorrendo firane rive > ' 

E che vittima il fttoye - 

Del rifchio , e del periglio > . . 

Ritorni carco a noi . . . ■ 

Dt più vizj non fnoi , . , 

// deftino infelice 

Del neftre Eroe n appresa '. 
Colai durevol prova t , , ■ 
Che rammentar non lice , 
E averne afciutto il (iglso «■ . . ' 
£ fe talun non crede . 
A queftì verfi miei > 
Colà in Kevers afcolti 
Qual fa Ur piena fede .'a ... 

L' Eco t che mandan fari > 
; T ulti 



Digitized by Google 



Tutti quei Par/atorj t 

Dunque a Nevers avea 9 

Non ha guarì , ricetto 

Halle Vifitandìne 

Un HoèU Parrocchetto , i '. . 

A cui tnen far dove* 

Rtgorofa la forte 

l.a fua maniera induflrt t . 

Ed il fuo nelil cuore , 

Le fue virtudi ancora, 

E le grazie piacevoli , 

Che un lieto brio colora , 

Se ì cuor di tali tempre 

Foffer felki fempre . 

Ora Ver-Vert (tal era 

Il noflro Eroe chiamato ) 

A noi là trafportato 

Hall Indica riviera } 

Ancor ragazzo, e fenza 

Una malizia al Mondo , 

Net fovradetto ehio/lro 

fu per fuo ben ferrato ì 

Egli aveva lei t ade , 

Ed amali/ franchezza, \ 

Ed erg qual fuol tjferfi . -. 

" Neil* 
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Neil» ridente et ade , 
Amabil t franco , helit , 
Brillante 3 Svolazzante ^ 
E d un vivace ingegno , 
Nato co' -vezzi , ( 7 brio i 
Ma pur nel di luì jeno 
D' innocenza il bel fare 
Non -veniva ancor mino j 
In f omma Augel ben degno 
D' una gabbia il fanta s 
£en degno del Convento 
Pel juo bel cicalio . 
D' uopo non è 5 crea" io > 
Dell' amorofe Suore 
Defcriver le premure s 
Monache , e tanto bafia $ 
Et di ciaf cuna Madre 3 
Dopo il lor Direttore , 
Più dì qualunque cof* 
Occupava le cure j 
Anzi, per quel , che fcrrve 
Un fido ^cartabello 9 
Spefo fcvra il buon Padre 
La vinceva £ Augello . 
In tal grato ritiro 
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Egli era ben provvift* t V. 
& parte de brodetti , 
Co quali al Confeffare, :-\ '• . 
.gwjf tèe a /' er# 

refocillate >■ -« 
inaridite vi/cere 
!>*//«• benefattrici 
Enorme inzuccherate. » . 

jDr ' /oro ezso/: «feror* 
Vcr-Vcrt permeffo oggetto } 
Faceva la delizia, , . 

£ // dolce pen/er»'--- 
23i tutto il Mona/ìe>t> j ■ -, > "■' 
A riferva di poche V:. ì 

Vecchie 1 «quiète j bavofe t 
Che ai cuor delle p'tà giovani 
Invigilan gelofe ì - • ■ « 
Lontano ancor d* un pezzo 
Dall' età di fagiane t , ■ • 
i'off* <tfcj ? t jSi>- tutta i ' 
Tutto era grazia » <r vezzo i 
In f ottima del Conventi? ■ 
Era H divertimento s 
E libero potea " ' 

Scherzar, e dar dì beccò : 
B 



i8 



Ai Soggoli) olle lende i \ i 
Ne v era mai giuliva '. '•. 



■Agile Svolazzando , ■, .vv 

Soave gorgheggiando, .. A ■ ;\ 

Brillando , favellando , ■. . -„•- - 
£g// fcherzava ognor** t -., -.Ci 

Ma «» quell'aria tnod.efla 9 
Prudente , timorofa f y\ i- : '■ 

Che ha fcherzaudo talora,-.^ à 
Novizia vergognosa . v. ■ , '. '.ì. 

£>/ f /« dimande a un fjWe» •■' - ! 
RiSpondeva- jjfo fatto-} .,, \^ \i. , I) 
E rispondeva a tuono : O.siVs . 



Che a quattro già folca, \ A '■ ., 
Dettar nel tempo jiejfoj •- ( -u . . 
/» differente ft ile*, ( - ■„ ^ ... -, 
Ammejfo in og&t lato t 
Se ne crediam la Cronica, 
L' amante accarezzato 
Mangiava a refettorio, , 

Ne 



Partita di piacere } u \ ; 

S' egli non vi-, veniva , ■ *.■!■ i 
Con leggiadre maniere , -' : \- . 
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Ne v era un loceon giretto 
Che gli ufcijfe di fattoi 
Oltre di que/io ancora 3 
Pe piaceri minuti i 
Per occupar .il fuo i a 1 
Vacillante appetito y iWii ; 
Nel tempo eh' £glì 'fuor* 
Di tavola fajfava , 
Di mille dolci y e chicche y 
Delle più delìziefe , \ 
S' empivano le. taf che 
Le Suore affettuose: 
Le cure dilicate i. v. 
Le attenzioni più fine 
Si dice y che fon nate 
Fralle Vilìc<ralÌBk . . . -, . 
Nella fua dolce forte 
Lo provava Ver- Vai*, . 
Che aveva pìijx mmmt ■■■ - 
D" un P appagai di Corte, 
Niun altra cura aveano , 
Che dei lor convittore, 
Per lui tranquille £ tre 
In dolce ozio feoireana : ■ 
Come nel dormentorio -, 
vi B ì~ 



So 

Coricar fi volta ''- w ■.*». 

Camere a /celta avea ^ ■ò^'; v.n i. vO 
OA quattro volte, e /*&;:' ■> ■. 

fortunata quella , >■>'•(,» Ìim,-: Vi, 
2)( «« «/ /«o /aggiorna^ > iv». 

Onerava /« ce//* '.w^ '.^'i 

2>f//a wef/e a/ ritornai io t^r. V'A. 
Fralle antiche Difcrete ;' ■' i.'. . - * -.d. 
ife» rfr rad? ■ fi bwM tt ss : 
CAc alloggiale l' Attgeì&ì}* '.V.iS 
Meglio la bianca t/tWAvi &:>„■. : ',*. 
Z)' »«* //Wa Novìzia. ■ * t * v-. .!. -.X 
Facea la fita deliziai v s;. ; i*.. 
Perocché d' ordinario jm'ì;; , i. «A 
0£jm /ent {offeroatc me - , v!» • VI 
Cam' eni proprio in. tutto-) h i *'WA 
Quando fijfato avea tv ■Ai »-m »YvA r i. 
// Ciovin folitXYtO - \ (A 

Za /«« notturna flanzay.\ r .?>... *A) 

/ff/flf, eie «CI» ''■"-''j:"""' '- A * f Ì 

/.a yW/<* mattutina , . » A;, i,*" A 
Deg// j4g»«/ Z>?/ giace*.-, "A \V. vD 
.Scatti /a fcatoitn*i. V.V^'"-'-- '■ • 
£ a/ /ho primo fvegtiàrjiii ì-ì b\ 
Fnfol i'er abbìgliarfiì ,;t(ta \r* 
si i,« 
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La frefca Monathintt", 
Affla alla , Teletta : 

10 dico alla Teletta y , 

E 'l dico a mezza hocco- s 
Ho letto , che non vagliami 
Specchi meno perfetti 
Alle fronti velate, . 
Che alle fronti adornate 
Di najlri , e di merletti : 
Come al Mondo , alle Corti 
V è un guflo , un arte fin* 
D' abbigliamenti , e mode , 
Così la fua pur godè 

11 velo y e la /lamina . 
Speffo la -vaga f chiera 
De' pazzarelli amori , 

Che /prezza ardita, altera 
Difefa mal /cura 
Di grate 3 e d' alte muta , 
Un total brio piccante , 
Un vezzo , fa che prenda 
Il foggolo, e la benda, 
E 7 velo fluttuante . 
Bafla , quando chiamati 
Scendono in parlatorio, 

B J 



Allo {pecchie fi : devano 
Almeno un par d' occhiate s 
Ma queflo fra di noi 
Sia detto in confidenza . 
Senz altra digreffone 
All' Eroe fo ritorno , 
Che in quel lieto foggiarne 
D' oziofa indolenza 
Pajfava tutto l' anno 
Senza noja , ed affannai 
Afjoluto Et regnava , 
E fola in ogni petto : 
Suor Tecla fi /cordava 
Per lui le Pafferine y 
E quattro Canarine 
Morte eran di difpetto s 
Due Catte che fori-vano 
In carezze 3 e in muìne 3 
lì* invidia le meschine , 
E dì languor perivano . 
In quei giorni di gioja. 
Chi inai detta f avria? 
Che a perdita feltra 
Una tanta cultura , 
15» ti bel cuor n undjiaj 



Che un reo tempo verria , 

Tempi di colpa , e affanno , 

In cui Ver-Verr, quel tenere 

idolo d' ogni cuore f 

Un funefio /aria 

Oggetto fol d' orrore? 

Mufa ritarda il lutto , 

Che ha da coflar t affette 

Di sì gravi fclagure , 

Ah troppo amaro frutto 

■D' ti tenere cure'. 



Fine del primo Canto. 
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CANTO SECONDO. 



***V*V# Uà fi può penfave, 

**I ~ ili* e I^ m ^ a '* l *t e f"*e/a 

M' 0 II'»* Ar °" S/* wa»fare 

»*Ìa»l*J V^ paro/a j 

*********** -Fwer, ci? defmxre 

II vago Augii facondo 

Tanto y quanto una Suora 

Valta nel favellare ■ 

E' ben ver , eh' Ei parlava 

Come un libro ftampato > ■> ( , , 

D' «« tuono inzuccherato t 

Onde apprender facea 9 . 
Cta viver fapea . ,v '■■ .> . - 

Non era già . di quefii .-. , 
Wrrf/W Parrocchettì t ■; '•-':> : . ' . 

Ci? inocfa allevati:. . 

Z)?/ »fl/?r* guado fecola y.;- 

Co» ?K/fe le perjone 
Vogliono far l' -Adone j 
E (h' effendi impippiati - 
\Ì ' ... ' 
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Da tocche libertine > 

Le tianitadì umane 

Sa* dal principio al fine ■ . 

Egli era un JParr otcbeno - ■-■ 

Z>' un ott'-ma cefcienza , 

Bell' anima diretta " ; : \ ' 

baila pura innoctnta. 

In lui non fi jcepria 

Del mal neppur l' idea, 

Sicché non proferia . 

Vna jìllaba /concia j 

Ma , in cambio , ben Japea 

Dei Cantici devoti , . 

Degli Oremus , dei mìfiìcì . 

Colloquj, e dicea ancora y 

Nel dimandar licenza , 

Benedicite Madre, 

E , noft ra Superiora , 

E, voflra Reverenza:, . 

Sapea pur dei pezzetti . ... 

De' Soliloquj a mente ... - '. 

Di Suor Maria d' Agreda j 

In quefìa fanta ftuola 

Egli avea fempre avuti 

Tutti quanti gli ajuti . 

Ér Ei 
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Et Si nel fagro iffello 
La cura di .parecchie. . ' A *. - 
Sapute Giovinette , 
Che tutte del Natale .. :.\ , . 
£ Laudi) e Canzonette: . :<\ ■:, \ . 
Aveano , e nuove , e vecchie 
In cima del cervello : ■ 
Formato , ed ifiruito ' 
Da lezi'on il frequenti ( i 
£en tulio il bravo allievo 
Uguagliò le Reggenti s 
Il loro tuono iftejfo 
Tanto imitar fapsva , 
Che a puntino esprimeva 
Le paufe religione , 
L antifone divote , 
£ le languide note 
Del canto delle Suore , .* ì. 

Colombe fofplrofes ;.' 
Ver - Verr fapeva in fine 
Tutto quel , che fra loro 
Sa una Madre da cero » - 
Troppo anguflo confine 
A merito si grande 
Era il giro d' un shiofirt , -> 
Lungi 
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Lungi fama lo Spande; 
Già per tutto il Paeje t 
Dal manina alla fera 
Altro da dir non. v rri, 
Che le fceae fcherzofe 
Del vago Augel di quelle 
Monache avventurose \ . 
Che più i fin da Mulino 
Venivano a mirarlo . 
Egli dal parlatorio 
Giammai non fi move a 
Guernita in ve/ da fefla 
Suor Melania , eli' ave a 
La cura di moflrarlo 
Ai folti fpettatori , 
Ella i varj colori 
Ammirar ne faces 9 
I 'vezzi , la dolcezza , 
Figlia dell' innocenza ; 
Ei colla fua avvenenza. 
Guadagnava ogni cuore j 
Ma tutta la bellezza 
Del tenero Neofita t 
Non era de'fuoi meriti t 
Che la parte minore . 



Eljognava ftorttwrjC \ r'.'. -s ': 1 

De vezzi allettatori^ * . : * J 

Se faceva ammirarfi , j ,-\,'-. V - • /, 
fere agli uditoril pai A 

Imbevuto , adornato^, x »>.,*_ s\ kw« 
jD/' ce»/a tarmile t te s - v cs t^r- 
C£e g/r aveatt' ] --àtfeg/Mtù s\ r.Vurt ■ 
Xf Giovani prifrffè , s"' tw\ iv 
£' W/a /* ///«/?re Angeli*. cV.r.B,*.*.« : 
Cominciar la. fua rer/f», tAf» t.j'; 
£ e^Mor nuevi.. fregi.^ tuta»iì«\ ' £ 
Ognor nuove finezze ' or iPinv v \ 
Variava» la fcexa.^ ■ i-.V - » r- '-'. T 
/o/ jMe/?o '■elogio Jvj» \V.\ 
CÀe crederaft a$fenà. y *.« *s ( ■(-,.« Y 
25a chiunque il azzardi > ( ■s'ii.-^ v'.-j 
Pubblicamente a dire ,".irv.V,wj *j.v" .v 
.Fra /«W/ / uditori t'i'-\s< *'o r\ 

JVirjnf ■&(/?(( dormire f.-.ì,^ ri 

CA( ma/ /r« gli 1 Oratoti e t\Vr. .'««r.'O 
■l'afra fl/ar/E «» (a/ vant&A ;.v!n ::> ... • 
A> , /a /«a w«»oKtói ,s t^Vati O 

vantava, j. ' 'Egli, infante.^ si o-\«,d 
v4i religioso fitte'-. ■■■-\ t-V-^ tu UiO 
Avvezzo^ e te» convinta tjVrt 

-'.ti. De/ 
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Del nulla della, glòria , c ■* i- ■ \:?\<Ì 
Con gorgheggiar gentile •. ' -"■ 

Si rtfiringea devoto } ■:. \--\ 
E con /anta ntodefli*, : . V . .. : -v 
Cipria la fua vittori». »\. , . &- ,tv--...\ 
Quando avea fatto (pace io . ; ...n 
J>/' /««a /4 fua fcìenza t '0* y'i 
_<4//er ferrando il iettò y .J ->V 

£ parlando » cadenza -- . :-, . '',*. 
Co» *»' «r/« f efempJare..\ i\ > .■wau'.ì 
.S"' inchinava umilmente^; ■ Vt. :! 

Lanciando edificata . - v."t :0 

Tutta $«e//a brigattì».- ~\ t", ; 
Ig/r »e» avea, .detto ai,:^. v.'r.l 
Finor y che gentilezze^. ;o -v'O 

Ci? grazie , cif dolcezze f m 
Alcune eccettuate: r> ..:..'V.a'\. 

Paiole afpre , malediche y \ \\ 
E poche giovenili ' . > bVc».- i. \ to-^A. 
Ciancierelle , -.rie g'"/*}. v\ ' ">> 
Imparava alle gratey v.\ '•\ , ,'.< 
O dette dalle Suore r.-.A r\ , v V, \ 
Dentro a quel fagro chi ufo» -ss Vi. 
Co/ì « piacevilè\ t\r in ir» 

JV/Vo ft-dfn v»à unita v. A a . 
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Padre Ver - Vert ' da fanti , : • .." ?' -\ 
fi* f a gg'*s d* fgnore.i w-ì 
Mercé la fua heltade , -■■ \ ; 
Caro oggetto a più d" una t .< 

dovane Dea moviole ; 
Simile a un Ceriojino ' .t\ Vii ».-<•■:. 
Per la pingue svilatta/à, v \\ 
Per 1' aria, venerabile* \:, - i*. \ 

co>Me l' Amare j i.v A t^ct '■ 
.Dof/o ' un' Aiate s •."■aw.V;i 

Amato fempre mai 3 v i i* t Ts _ 
Come JWiir fempre amabile ' , v. ; (,"■'■ 
Accottimato , lindo ì <a . ■.- a« tVt ' 1 
Profumato s attillato ,*' vi vi\,},V.t r>\ 
Felice in fini, .fe mai • , vì'-Vj «C/l 
TVow aveffe viaggiata^ tv; tv.;."ì 

JVTii ww»? > '. !. ..\ r- \ 

Di fune/la - memoria ■ li vA 

Tempo y di trìfi , (■ gtai^\ - A' ii 
CA' err/r/rò /a . /«a gloria.} '■■ r. K 

crude! rimembranza} si..^J i.v.\>C 
viaggio fittadél t ; - t : j «,u e'.) 
AwW «// tf« , futuri r •' , ..ve -'i 
PmW «e» f/om » e ; v <- - 
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Involarne la fìoriaf \ '''-\' T -,*'■■-", 
Ah che un celebre nome .\ : \ 

E' un le» pert'colofoi s. r >>- 
Uno finto : nafcofo . r. c . ? 

Sempre fu più felice., i. ì 
Sopra eli taf efempio . ri 
Darmi fede ben lìce. « a\ v.i. 

Sono i troppi -talenti t , ■ '- \. \ - * -, \ 
I troppa buon fucceffi t \ ■ ■,. tn i»\Vs.\. 
CW« a/tmento la il . faflo , <n\ .1 
C&f danno molte volte \ <*'.■;■. \ 
Alla morale II guaflo... \\ -\ . .) 

// tuo nome , o Ver - Vert J ;-o'.y 
ie illufiri tue prodezze ,, -, su-iv-^ « V 
jVà» fW;r già jV<>- 
C7«w« per /or tonfine i ; . , ■*-. ft. 

£« /««a a/zop: a volo 
Per »arr4r fwoi vezzi j ■ I 

E «r/f a Nai)tee , , v ; V 

yl portarvi tua gloria. a* '. < "> 
Ivi pure il fagr' Ordine le " '=» % 

Votazione. ' f -V - 
Come è noto 3 ha l un ovile 
Hi reverende Monache,, , . ;L 
Ci?, reiwe faitna altre ite t %:.. - .i 

• „ ; ; \ ' " A«tO 
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Anco in qutfla Nazione , 

Kon voglion ejfer l' ultime 

Ad ascoltar le move; 

Laonde avendo intefo 

Pialle prime lodare 

Il chiaro Parrocchelto y 

Toflo fu . in loro acceco 

Defio di rimirare 

Con gli occhi propri il vero . 

Dejìo di Zittelline 

E* un fuoco , che divora t 

Uefo dì Monachine 

E' molto peggio ancora j 

E peggio cento volte. 

Tutti ì loro penferi 

Sono già volti a Nevers. 

Eccovi venti te/te , 

Che han perduto in mezz ora 

S^aji tutto H cervello ;, 

Perchè i per un Vccello ■ 

Scrive/i fenza indugia 

Nel patfe di Nevers 

A quella Superiora , 

Pregandola a degnar/i , 

Che il vago Parrocchctto 

C Venga 
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Venga per la Loera 
Condono fino a Nantes i 
Pereti Egli pur diletto 
l'offa trar di fua gloria, 
E per un breve tempo 
Le loro brame appaghi. 
Parte dì già la Po/la . 
E quando } e quando mai 
Ne verrà la rijpofla t 
Fra dodici giornate. 
Oh che fecola ! Oh Diti 
Prima che Jìan paffate ! 
S' uja la diligenza 
Di fpedir nuove lettere , 
S' accrefci/no gt impu/Jì , 
Non fi dorme la notte , 
Ed ornai Suor Cecilia 
Ne morra d' impazienza . 
Or' il dispaccio arriva 
A Nevers ; per affare 
Hi si grande importanza 
Del general Capitolo 
S' intima f adunanza . 
All' udir tale inchieda 
S' inafprifcano gli animi. 



Come ? perder Ver - Veri ? 
Cie/ ì piuttofio la morte . 
In qnefia fepeltura 5 
Tra que/le quattro murt 
All' intorno ifolate , 
E che faremo noi > 
Se il caro Augel ne parte ì 
In tal guifa lagnavanji 
Le giovani velate , 
/ cui fpiriti ardenti 
Tenean , fianchi dell' ozio j 
Del citar /' ingreffo aperto 
fé* piaceri innocenti. 
E a dir la verità 
No» era ma gran cofa , 
Che quella sfaccendata 
Ttuppa cori ferrata , 
Cui ogni altro diletto - 
Mancava , avejje almeno 
Vn mefehin Parroccbetto . 
i' opinion pertanto 
Belle Madri conferete , 
Decane del Senato , 
Nel cui rancido cuore 
Men vivo alberga Amore s 

C 2 



fu a" inviar per quìndici 
derni '/ Pupillo amabile , 
Perchè temean da fugge , 
Che un rifiuto ofiinato 
Avria le nofire Suore 
Di Nantes difguffate . 
Sì pensò l' Alta Camera 
Delle Tefte faldate. - 
Il Bill delle MiJedi 
Dell' Ordìn propalato. 
Ben tefto fe il Comune 
Veder tutto allarmato . 
Che deci/ìon è quefla i 
E come atccnfent'tre ì 
E farà dunque verof 
Diceva Suor Verdiana , 
Dunque in vita fi refia 3 
Ed il nofiro Ver-Vcrt 
S' allefiifte a partire* 
Da un altra parte poi 
La Madre Sagre/tana 
SÌ fa tre volte pallida , 
Quattro volte fofpira, 
Scioglie il pianto , / adira 9 
ifvien 3 la vece perde. 

Tutto 
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"Tutte è tir preda al dolore : - ■ ■ \ 

Io non so qual prefaggtQ. ' 

Segna, con pietra nera 

A Loro un tal viaggio-.. \ \ 

Scorfa che fu la fera , . 

Lor t' affollava intorno vi 

Segni pieni d' errore ;'. i *'. 

A raddoppiar del giorno . t.'. *.\ 

Lo spavento e i terrore s 

Trifle , inutili curel . : i Vi 

2)» £ià »/ funeflo arriva s. j.t, 

Do/orofo momento , ',\ •..„' , i' -1 

Erf fo/a «// oi-(//W , t«-..j ■, A V. 

£W/ m»a, , .... \ (.•.:■■ ', 

Rifolverfi conviene . ; «ì 

7» d ^ng/r addio, y, :X . V. ■■' 

£ ^«r principio ' ad . una £; -j e v.-. . v ' I 
Lontananza crudele s \ t-, •. ! 
G/'à i*«or^ ognuna, S'-r.., r ,"■'-'"> 

Piange qual tortorella > ■ . , •.. . 
/.a grave, l' immatura-, r --. ■ \ 
Vedovanza futura. . < -t 

quanti baci ntaì -V / . 
JVp//" */«V rfa/ Convento ■ , :\ 

Ebbe Ver- Veri I jw» 
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Tener! iatticùoril 
Se lo flrappan di mane. 
Lo bagnano di lacrime , 
E più eh' Egli è vicina 
A lafciar quel foggiamo $ . » 
Di jpirito , di vezzi 
Più lo trovano adorna,'-.. ... i -i 
Infin y eccolo fuore 
Del Convento J con effe 
Se ne fugge /" Amore . 
i»«M* vanne,, mio Figlio j 
Kc/a rfow f< chiamo 
Il tuo onor , /a f« 4 
./I/ ritorno fan teca . <* i - 
J» tfo/« compagnia ■ <--ì Y -. - 
Fedeltà, Leggiadrìa* 
Vanne, e là fvora il fante 
Il più fsave Zefiro 
Dolce ridendo Raccolgati 
Frolle adorate piume i ■ 
Nel mentre, eh' io ?" M*-- 
/» wp o/o aw/fjffl , 
/» traccio del dolore > * — 1 
De//n malinconia , ' * ' r 
Incognita } eftiafa > •■ — 

Vi'-..;'* _ "» 
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Ne giammai confolata; ' 
Parti, Ver-Vtrt amato , 
E nel tuo fortunato 
Cammin da ognun tii fa 
Conosciuto pel primo - 
genito dell' Amore . 
Tal fu / eftremo addio , 
Che die una genti lina y -, , ■ 
Smo'fofa Monachina , 
La qual per divertir? 
La doglia [uà novella t 
Spejfo avea nel fuo letta 
Studiato a chetichella , 
// Salterio in Kacine , 
£ che anco avria il coraggio 
Di gir' oltre il confine 
liei Convento , a ffguire 
L Augel nel Juo viaggio . 
Ma ormai queft' è fatta , 
Già t imbarca il furbetto 
Fin qui d' animo fchietto 3 
Avvezzo a ben oprare , 
Fin qui nel fuo parlare 
Mode/lo : ah pojfa un giorno 
JXel cuor fuo {labilmente 



4*> 

La virtù cu/hMti 
Al thìofir» far rltornol 
Checchi fia per Incederne* 
Già pereoffa dai remi 
L' onda gemer fi /f»«> 
U» buon vento promette 
Il tammin più fpedito , 
Ei parte) egli 4 partito t 



Fine del fecondo Canto. 
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CANTO TERZO, 

-3f ad * /J medejtma tana , 
jg + VV+fe C(Sf /^jpm, , e , 

^»* L 2**1 f anco Am&L f aceva 

ai * « J « w " ' ^ > 
ft^^ar* ^ aMfe) ' te9ev * 

Due Belle , flf# Uragani, 
Un Monaco , *»« » 
£ </iif «/<// Guafceni . 
Per un Pancini s che or ora 
Di convento efce fuora , 
Non è quefia una pia t 
E degna compagnia ? 
Or Si j per non fapere 
Quelle loro' maniere y 
Stava là nel fuo covo 
Come in un monito nuovo . 
Da linguaggio novello y 
Da nuove lezioni 
Sopraffatto l' Augello 
Nuli' afatto tapiva 

. 
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£}$elli effranei fermimi » 

/ quaì non eran pià 

l.e voci del Vangelo t 

Ne le giaculatorie . I . 

Devote di Gesù , 

Nè ve'/etti di Bibbia , 

O d' altri fpiritttli.> 

Che jeieva afcoltare 

Dalle kone Vtfi*lì'$ * '*"„*„■■' 

Ma parole profane , 

£ »o» troppo Crìfitme , . 

Perchè i Ih aio», che poco . . ., J 

37 p/ti-a» rf( p/f/à , , . , _ , . \ 

Non hanno altro linguaggio , 

Se non quel, che lor detta ' >.. 

U» m libertinaggio , . . Jh '. ., \ 

Per fuggir alia meglio 

Il tedio del cammino , . - , t '<„=. '-. i 

JVp» /e«»j eie a»ew . .... 

Al Dio Signor del vino*. .-. ;\ j.. : \ 

Ogni Guajcen da un iato . -, •, » 

Con quelle tre Zittelle . 'i 

facea lo fpafimato.. . s 

/ Baicaroli intanto. 

S' naia» dall' altro tanta 

Be/lem- 
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Beftemmiare , fagratèy 
Cin*a*e , e il loro rtt 
Scandalofo parlari 
Finiva fempre in io > 
Con voce ognor avvezza 
A dir t Erre, e la Zeta , 
Strana dicean compieta 
Senza Sgarrarne un ette . 
In mezzo a un tal fracaffo 
Cvnfufo , imbarazzato^ 
Il Parrecchetto -.flette 
In filenzio forzato t 
Tenendo il capo baffo i 
Ritrofo , non avea 
Di prefenta^ji ardire j 
Nè che ptnfar. fapea , 
Ne che far , nè -.che dire . 
Neil' andar del viaggio > 
Qaaft per ifvegliare 
L' Augel triflo , e penfofo 
Lo voller far parlare . 
Fiì il primo Fra Cipolla, 
Che in tuen poro decente 
Alla fagra Cocolla , 
Prefe ad interrogare 



// taciturno Augello 1 
Egli benigno , e docile 
Rivende immantinente 
L' aria fua di bontày 
£ fingendo -dal cuore 
Vn fofpiro metodico , : 
Gli rtfpofe in favella 
Hi fantini bene avvezzo } 
Avrnnrnaria , Sorella* , i 
A quejl" Ave, penfate 
Se fcoppra^on di .rifa s : 
Tutti in concerto unironfi 
A fargli le fifthiate . 
Beffeggiato in tal guifa 
Il Novizio confufv, 
S' accorfe, che a lor modo 
Non aveva parlato j 
E che dalle Comari * 
Sarebbe malmenato , 
Se con lor non i>faffe - 
i.a lingua de' Compari. 
Il fuo cuor nato pero t 
E che fno a quell' ora 
Era fiato nutrito 
£>' incenjo lufmghitro^ 



Non ferbò la collante 
Sua tnodeftia natia , 
In così vivo affatto 
DÌ beffe , e di deprezzo l 
In quel fune/lo iflante y 
Perdendo la pazienza , 
Perde Ver - Vert ancora 
La ftta prima innocenza $ 
E cominciando allora 
Ad e/fere un ingrato , 
Malediva in fe fieffo 
Le affittitole Suore } 
Che t' aveano educato 3 
Che per loro ignoranza 
Non gli avean ingegnato , 
O per invidia y quelle 
Fraji galanti , e belle 3 
Delicate > e /onore 
Della lingua france/e. 
Dunque a impararle atteje 
Con ogni attenzione > 
Parco nel fuo parlare y 
Ma non parco in penfare . 
E comecché uno /ciocco 
Non era 3 nè un Allocco 



Per dar luogo a quei nuovi 

Difcorji , ben t avvide , 

Effere neceffa.no 

Lo fcorda^fi per femore , 

E fenz' alcun divario 

Tutte le flafiroccole j 

Delle quali Egli avea 

Piena zeppa C idea t 

Tutte dimenticate 

furono in men d' un ora; 

Tal trovò quefla nuova 

Favella alla dragona 

Di Juan molto più bella 

DÌ quella delle Monache . 

In men , eh' io non lo dito 

L eloquente animale , 

( Zaffo f che Gioventude ■ '* 

Ben preflo apprende il male ! ) 

L' animale } tticevo-y 

Docile , ed eloquente , 

Si fece in men di niente r 

Abile y ma davvero , 

In così rio mefiiero. 

Egli nel bestemmiare 

Fù toflo ammainato 

Meglio 
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Meglio d' un vecchia Demone 
II qual fia confinato 
In fondo a una filetta 
Dell' acqua benedetta. 
Sì /mentì con l' effetto 
Il noto antico detto, 
Che per divenir peffimo 
Duopo è faliv la /cala . 
Si fece un jcelerato 
Solenni fmo a un tratto, 
Senza far noviziato; 
Troppo ben f alfabeto 
Dei Barcarola della 
Lucra il verde Augello 
5* impreffe nel cervello . 
Ogni volta, che alcuno 
Di color , eh' eran jeco 
In qualche capigiro 
•Zafciava andare un motto , 
Ver - Vert faceva f eco j 
Allor gli applaudiva 
Tutta la comitiva , 
Ed Ei gonfio, e contento 
Del fuo merlo novello, 
Altro non aggradiva, 



Che f odiabile onere 

DÌ farft benaffetta 

11 mondo ingannatore i 

Ed il fui) adulterando 

Nobih fmo ftile, 

Non n'mafe , che un vile , 

E profano Oratore s 

Ed avrà dunque il vanto 

Un feduttor' ejempìo 

Di convertir un fanto 

Ciovin cuore in un empio ? 

In quei giorni^ nel tempo 

Di si lugubri fcene , 

Che facevi nel volito 

Deferto orrido chioflro , 

Caflt Ninfe dì Nevers? 

Oitnè : Voi fenza dubbio 

facevi le novene 

J>el ritomo felice 

Del maggior degli ingrati, 

Per chi demeritati 

Tutti dvea i voftrì affetti, f 

Tutte le vofire pene j 

Per un Augtl 3 eh' ejfendejì 

Spontaneamente avvinto 

D'ai- 
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/>' altre nuove catene \ 
// vofiro i amor finterò • ' - 
Più non filmava vn.zeio.,- 
Senza dubbiò" alt tngreffo' : 
Del vo/lro Monaftero-'j- > r;s< '■■ 
Vedevafi accampata Min 1 » 1 . 
Za trìftezza j e la tfeja s '' 
Le grate , ancoY U. ' grate' : 
Erano abbandonati) *■ ~. : 
i> »o» eie w . era, fola; 
A cuflodirle ti duolo *A 
E quafi in tale /lato ii svV 
/a rf*V«, (Ae (V file*z,Ì» .':' ■■-<": 

Jff -veni jf e -- Nervato. 

Ver - Vert mm< »' ^ indegno 
Ver-Verr £( »a» é'.ptò 
Sue/ reverendo Augello , 
^Hf/ /auro Parrotct&tt&-v.A 
Di si benigno umore , s-vr. " 
Quel/ innocenti cuore j -v-. :- 
// efcf//e ingegno. Zsx'f 
Volete, cb' io - la dt'ear-: 

»s» è eie «*• iirbanfei 
Che un apoftata vile, fi, s\ 
•> n 



'Che un gran lefiemmiatoxeì ■ 

Ah che m leggiero . venta a> ■ , 1 ; 

E le Aajadi tutto .,»v s.v. 

V'amo mietuto il fruttai 

Dì li lunga faticai q\" 

Ceffate eli lodare r.^r. '■ 

Za fua infinita- fetenza. \y . „A 

Ditemi, che - vai , . Jenza, , -, -, . 

Virtude, un gran talento? j. 

JVow vi penfate più, ... 

/.' infame ha fofio già- -,'..-'<'■ ■ K 

X* moieflìa il rojfere 3 

Ed ha profliiuitQ . , 

// /«o fyirto il fuo cuore l . ■.*■. 

£« /arca intanto accofiafi 

Di Nantes alla .riva',. ; 

Dow ciascuna Suora vi ,' • " '■' 

D' impazienza languiva. . v , . ' • •> 

^//f /or irawe intenfe.^ 

Taraa fare* t Aurora. . 

annunziare il giorno, "•>, 
T«A fareva il. Sole uW-> U - ■ '■ 
/ar «e/ w«r ritorno,,- A, , ... -;. 
/» ?« f y?a ; /* . r ••• 

Dimora, la Speranza , 

...» v i ■ /*>- 
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Lufnghiera , ingegnerà , 

Che di fempre deluderci 

Serba C antica ujanza y 

Premetteva/e un beili 

Spirito coltivato > 

tV avvenente Angeli» 

Nobilmente allevato, 

Vna voce foave , 

Vn modero parlare 

Edificante s e grave , 
Va meno fngolart . 

Ma, oh dolore 1 , oh fallace, 

E vana aspettativa ! 

Il baflìmento arriva , 

£ / equipaggio fmonta . 

Stava una Portinara , 

JÌ0a falla porta , 

Dal di , che fu mandata 

La primiera imbasciata 3 

* e Ì tt ' giamo veniva 

A metter/ m quel poflo ì 

Ella , avendo fjfate 

Lungi colà fui fumé 

Le fue luci , pxrea , . 

Che attraete il Vafcel/o 3 " 

D 2 Del? 
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Del? Eroe fon / occhiate. - 

Nello sbarcar ev era -. \ 

La vegliaste Beata,, r :. '. 

L' afiuto , e /calne. Augello 

La conobbe alla cera^ , ■ , •. -.. , 3 . 

All' occhio /no mode/io , 

Ch : ufo a mezzo /portello, . 

Alla cuffia /pazio/a t , 

Alla /otiti fiamma, 

A /uo't candidi guanti , , , 

Alla languida voce-?. ■■ 

E più d,' ogni altra : co/a 

Alla piccola croce ■■ 

Ne freme , ed è credìbile , 

Che tn frafe .militare , 

La regataffe al Diavolo y 

Per farla fira/cinare i 

E/fendo piti . di/pofio 

Di /eguir un Dragone* .■ yv : 

La cui mercè /apevx 

Sparlar come m bevane.^ . '-. 

Che ritornar piuttofto ' \i - 

A imparar con le {te- I r\.s -• 

Suore le Litanie, r>* 

La riverenza^, e quelle . 

Ceri' 



Digitizeò by Google 



Cerimonie fi a Mìe . , 

Ma , malgrado il fua imo 

Secco già /palancato, - . 

A gir' Ei fu corretto 

Al luogo deflinafr. - r '. \. 

Malgrado- le ../«e. (irida \ . .. 'C 

Portìnara H guida -, 
Dicon, che in eaminanda 'A 
£' /e t/f^è -^ccco - . , -\-_ 
D' una mala maniera ; i, i 

Chi -vuol dir*- fìtto il eoHo^ ( - 1 
£ chi vuol dir altrove ì ■ < '-. Vi 
Io non faprei ben dove > . T 

Ma que/ii- polo ' importa . 
Al fine ptffo -faffo, ' . v.r 
Non fenza una » gran - penn_ s - *0 
La dentro al Monaflero 
La Beatella il _ mena , 
E grida.- Egli t> venuto . 
To/io con gran fracajfo 
Se ne 'fparge- ta voce? zrì'l 
Alla prima novella 
Suona la campanella , 
Erano allora in Coro s 
La/eia» di Salmeggiare , 

D 3 Corro' 
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54 .... 
Corrono tutte m fretta , 
Sembra t the abhla.no C aleì 
Egli è lui , Madre tale , 
Égli è nel parlatorio ; 
Là fi vedon volare 
Tutte in folla > / firuggma 
Di poterlo mirare . 
Le -vecchie parimente • 1 

Al camminar fmetrhe > 
Parevan non fentire , 
O »o» curar degli anni 
Gf innegabili danni s ■ * 1 
Tutto ringtovenire 
SÌ vide: e . Suor Angelica 
Nel comun gaudio involta) 
Cor/c la frima volta, : 



Fise del terzo Canto; 



1 1. 
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CANTO Q.UARTO. 

*J*?5?§-& Imgmt aif* U Monade 
g^S l. Wfets ■» «ira», 
«|>§ G |3j Qf// avvenente Augello 9 
*a*§w^i<^ H» £ i famelici guardi 
tfaì&d^fy Non fanno in lui fttziare i 
Che per effer più triftb * -i *' ... 
£< «e» era men belio ■ 
*jMei ^mWo militare 9 i-I fcistt.'. 
£ quell'aria novella- ~ --i- t :■ ' ■ 
Z>/' Zerhina galante cVzv/,;» < s .-■ '; 
Atcrefceva allo tante ' -•■ fcVfr. "V Vv 
KgAeasf, a/fra tMg&ss** 
£ /ara wra, pi D» ! '.m \ <...•-■■'. 
Cie /» w/fa a «n traditore ■■'->■ 
Rivendano le Grazie* -i 
Cie accsjwpa^»a»s r'.^V 
Perchè a un deforme affetti t ' * 
Ravvifar non pojftams. ■■ s'Vi -.■■'<?. 
U» f«sr perverfa, e rV' ■" - 
Annidato in m perni •\'-.ì . 

P 4 f<* 
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per, lodar., ciafcun- w-»><. ■ 
Che ammiravafi in ejfo~ t ~ 
Parlavano le Suore 
Tutte nei témfa.JejfiJ T ri J\ 'J 
In fentendo ronzare 
£* firmo ■ - .cicalio: u :.'v\ V. c ' " " : * 
Di cosi folto Sòme , ,\ * f :' ^"-"i, - ', 
M» fi farm> cred' J '0 

G« w m6>* tuonare . . ? t ^ .. - v 
frattanto m meiz». .'.n^ 

rf/'r a»«. -feA ■■.*( &n w. i3. 
JV* devota faroUy '.-.xi cVs.-;: ■ ^ 
Girava , e rigiravi.. .« v i 

^wc/ /ho guardo arrogante y:'\v : \ ICS 
/»" /«// <m$, rf' un fifràÀ* tc-^V.'n:'^. 
dovine Zott&lante,. " e ^r.- ■•jTI 

Primo dei fuoi; .misfatti ^ tv. s ;<:\ ?L 
Perchè qutÙn . sfacciata., u\ ■.. -> 

<# libertàri-.: ò i\ ;',tV..V;;/)\, 
Tuf/a fcandilizzata • . -v-v" ~ ■ '»U 
f« /a Cpipunità-, \j n. a ' /l 
Quando volle dipi \ ■(•'■■'r.-iSt 
Z,a Madre Superiora, .-smv\ i u.j 
jVwia d'edificante v.. c 1 ... 
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Efemp/ar graviti j 

far al prevaricante t 

Augel qualche propesa i 

Pel primo complimento * 

£ per un obbligante 

Adattata rìfppfla , .. ; . .. 

Francamente, e con aria 

Di rabbia, e di duetto, -, ;,*"... 

Senza punto penfare 

All' ovror ; eie »V /«a t/c/fa 

Potrebbe cagionare , 

Rifpofe il trtjlarello 

Da vero mascalzone: 

Eia, per Dio Saccone, 

Son pur pazze le Monache! 

Dicono qui le Cronache y 

Ch' Egli avea per la via. 

Intejo tal parole 

Dalla fua compagnia . ■ i-. 

Udita tale Antifona 

Suor Fiammerra > t Augello 

Con placide maniere ... t 

Volendo far tacere , 

E dicendogli: eh vU, . 

Cariamo fratello > 

D y Che 
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Che quel vofiro fa.fla.re 
Dal dover s allontanai 
Il fratello cari fimo. 
Indocile) infoiente, 
Solenn< fintamente 
Le fe la rima in aria. 
Gejùì Madre Priora , 
Egli ha il -Diavolo addome j 
Efclama a più non pojfo , 
La Jìupefatta Suora . 
Dio buon ! Che Jcelerato ! 
Come? e quefto è il lodato 
Parrocchetto divino t 
gui Ver-Vert foprafatto 
Da rahhia manife/ìa 
Le rifpofe m apoflrofe , 
Che ti mangi la pefta I 
Ciafcuna volle il freri» 
Imporre al Granatiere 
Sparlator j Ubertino } 
Ciafcuna eiie il fno fieno 
Per infino a un puntino . 
Le Giovani fmorfiofe 
A skftgg'M prendea, 
E i lor medi efprime* 



Di cifrimi ftìzzofes 
Colle Vecchie bavose 
Più f catena! o , e rio j 
Quel lor parlar nel nafo, 
E il lor contrajfacea 
Perpetuo borbottio . 
Fa molto peggio ancora , 
Quando Egli nello fiile 
D un ajfajftn di mare , 
Stufo fino alla gol* 
Di lor ciance nojofe , 
Sbufando rabbia , e bile , 
Tutte intuonò le atroci 
Infami orrende voci , 
Che avea lo fcelerato , 
Nella barca imparato : 
Beflemmiando , giurando , 
D una orribìl maniera t 
E tutta Scatenando , 
Degli Abìffi U fcbiera , 
De B. degli F. a ifonne 
Snocciolava : Le Suore 
Non avvezze a quell' Eco* 
Crederon /empieette 9 
Ch' Egli parìajfe greco . 

D g 



So 

'Corpo del . . . fiegue , eccetera } 

Oh mìliti cento, e mille 

Cata/le di Demonjl 

Tutte quante le grate 

A qnefti fcelerati 

Infoliti fermarti 

Tremarono d' orrore.* 

Le Suore fpaventate , 

£ perduta la voce, 

Farmoft nel fuggire ■ • 

Mille fegni d'i Croce . 

Tutte credendo et effere 

Al giorno del giudizio 3 

Corrono in precipizio 

A falvarjì in cantina » 

Suor Maria Caterina 

Allor mìferamente 

Cafcata a bocca innanzi 

Ruppe t ultimo dente ; 

E Suor Santa- Ventura, 

Aprendo con iflento 

Una bocca fetente 

Come una fepoltura , 

Efclamò , Padre Eterno 1 . 

Pietà ] Chi ci f?n mandato 

A ftur* 
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A {turbare ti Convento 
Quejìo Anticriflo y queflo 
Lucìfero incarnalo t 
O mìo buon Salvatore ! 
Conte ! con che cofcìcnza 
Può Egli in tal tenore 
Giurar , come un dannato ? 
ffluefla è dunque la faenza y 
Lo fpirito di quello 
Ver-Vert il accarezzata y <■■ 
Si celebrato ì prejìo , 
Preftoy eh' Et fia bandito f 
E torni donde é ufeito . 
Oh Dio d' amor ! rìprefe 
Subito Suor Agnefc } 
Olmi ! raccapricciare 
Mi fento $ f ralle nofire 
Suore di Nevers ufa 
Sì perverfo parlare t 
Come* io reflo confufal 
Colà fuoljt allevare 
La Gioventù cosi t 
Oh Gesù mio ! che Eretico I 
Ch' Egli efea pur di qui j 
Che con queflo Lucifero 

Avrem- 
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Avremmo in guarnigione 

I Diavoli , e Plutone . 
Per finirla , Ver-Vert 
E' ricondotto m gabba . 
Senz' altro j dì rimettere 
Rifolfero in viaggio 

L' Vceello libertino : 

II nofiro pellegrino 

Non chiedea davvantaggio , 
Proscritto , condannato 3 
E prima dichiarato 
Infame abominevole » 
Accujato } e convinto 
Per reo d" aver tentato 
DÌ far mutar colore 
All' intatta innocenza 
DÌ quelle fante Suore , 
Si fottofcrive ognuna 
Alla di lui partenza t 
E compiange ciafcuna 
La di lui f arte rea . 
In fatti , che peccato , 
Che li Giovane, foffe 
Tanto mal capitato l 
E eh' Egli nafeendeffe 

Sotto 
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Sotto jì Ielle piume , 
Le maniere , e / umore 
Z>' un mariol compito, 
V aria d' un rinnegato , 
E d' un reprobo il cuore 
Et parte ai-fin , portato 
Dalla pia Ser-iiigiana , 
A cui per que/ia -volta 
Egli non diè di becco . 
Nel fuo ritorno al fiume 
Un battellin copèrto 
Accolfe il buon Compare i 
Che fenza jofpirare 
Lieto perdè di vi/la 
Riva cotanto trifla . 
Tal fu di fue /venture 
L' Iliade fune/la. ^ 
Oh qual di/perazione , 
Tofìo che al fuo- ritorno 
Rinnovò la Canzone , 
E diede egnkle fcandolo 
Nel fuo primo /aggiorno ( 
E a qual partito mai 
Le nofire incon/olabili 
Suore fi appiglieranno? 



CU cechi afperfe di pianto , 

X)' orror colme , e d' affanno 

Vefiite in lungo manto t 

Col -velo raddoppiato 

Le Madri venerabili t 

In numero dì nove 

St uniscono in Capìtolo . 

Di veder Jìguratevi 

JVove f ecoli infieme . 

Colà fenza la fpeme 

D' alcun veto in favore j 

Sprovvifto dell' ajuto 

Delle Giovani Suore , 

Che iene avrìan faputo 

Fargli l procuratore ; 

In pieno Concìfioro 3 

Incatenato in gabbia 3 

Comparisce Ver - Vert 

Da tutti abbandonato , 

E fenz' aver allato 

Delle fue grazie il Coro . 

Si raccolgono i voti: 

Due già delle Sibille f 

Con negra fava il reo 

Condannano al Supplizio, 



Altre ine poi , c&e . aventi» v.w Ar. AD 
Un po' fiù di giudizio >.i (>«\ \v\ \ 
Fur di pa*er , cht^'.-m. ■ preda* \ m\\ ">. 

/*« mala: forte t - '-. /a oV.v.h -i 
£/' /e^e rimandata:. ' -,>.. ..'J wi-I 
yì/ /«eg-o deteftqto-^.^.-'i i t fc^.s«T-CÌ 
^ profaoi.i.i nutt«i'»i 

C/*s /o videro nafctre-.- : ■. M» o-t % Aita £ 
Ce» /' »er( 5r4C«*UttVw"-«' 1 
'JWa l'altre tfnifue . JVft»«w&f vi :na V.^j.'.' 
5/ trovaron d' accordo, v.-.ì*»^ 6''jmù\ 
j4 feiegliere il gaftigo ; bVn'^-.k-i 
fu V power delinquentè-,^ e^tk 
7V /« /« /et- fenteuzM .■'*V VS * 
Due meji d' aflinenza., ■^.■■:^\t.v:'> ^\'\-* 
Tre meji di confino , • .\ 6 iifcvi?. 
£ quattro di filettilo.', & &\v>wA 

Durante quefio tempo < V« ùWjiViV'j','. 
Biscottini) e giardino, »«\ fc'.V 
'£rf alcove , e telette - ■ . t 9ihr,*'5 j;..: 
G/t faranno interdette i - - a\ V\ cw;- 
Ma /'/ /no a^tìce di-film t o'i. 

ito» yf«/ pfi-ò qjti, ' .' \ «ivViù.ìg 
Acciocché tuttV.-.intiem tu » A 

Za miferia Ei fentofl^jt.-< . *A 
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CU dieron per cu/lode t ,v,« - 
E per Jita carcerieri^ vj i .J Vi, ii : 7 
£ /«o trattenimento • j ! * ■ i 
Ì' sfótte <&/ Cfnvtntvày.y- -. t. .'->. 
t T »« £ft«ra Converf* ..' i. r . 
bifmejfa, e giu6il&&fi<-ii'i-i c> t\ Vi* 
Scimmia velato. ) ■ i V. '\ '■ ■ .i.> i' 1 . 
Scheletro ottogenurìo > ' v> v fi\ v ■' *> 
Spettacol conveniente *' tì. v;-t i i*- ■> 
4?//' affi/' V «». afflitti '\ 
Povero penitente^:- i!>o \> a::..^-* 
Ma/grado le premure ■ V\ ■;■■> A k 
Z>e<7' .^rg-a ineforaèilt y n s ; >.\ V "l 
Fralle oziefe curry \ "A t\ i.\ - 
Speffo qualcuna .amabile^ '« *,■■« 
Suora a lui ne , -veni». i > 
fietofa a consolarlo > . \ <*i'.isv-'.5; 
Addolcendo il rigore i ; "a 

IW/a /«a prigania, c-j -j ..." - • • '• 
La Madre fìofalia,, i i ,^.'6 ,\ 
Vfcito il mattutino t tv -i ;'_ v J 

/.o rcga/à /mente: vis^t. \ V. ;•- - 
2)f qualche bijcettinoì- 1_ :\ 
Ala /'» iwezza ató- ritorte j 
i» »c» ///tra /srrt j,-„ •■*■ - < • ^ 
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Tutti ì dolci , e- le thtcthe "'" 
Non fon , ehg tofco y e Multe . 
Coperto dì rojfore y . i , . 
Da fuoì mali ifiruito , 

0 fianco a tutte / ore . \ in.Vy 
7» vederjì d' app'effo .\ v...t -,m 
l! importuna. Compagna > v? v V. 
✓l^'» /' Augel contrita ■ } v 
Riconobbe [e fteffo j "i ^ ■• - 
Dtmenttcofji affatto 

1 Dragoni , ea[ ti Monaco , ■ > ■ 

£ «Vgao a//" dràiy «/ *ra«5 , : * ■ 1 
.D ^"c»f cjwa< rime/fa • .<:. : \.v.~-. . 
Con quei fagre Conjeff* 
In piena riunione : 
In breve d' un CaUnact s-.u in*' 
Tornò più bacchettone , \ fc'.V~vi 
Za rfV A/ coHveifwnt . v.:o:c '■ 
/« quel vecchio Divino . •»•> i 
Ogni vendetta t-Jllnfe ; -f.^ ■ . 

Ei del trifio ejìliato \ \aù " 

A un tcmin Unvt&ta . s.*' :.'ss 
// gafligo riftrinfe. . . 
// dì (tei fuo . pe'dono t :\. o*V 
// dì del juo riterno x . ... f.:...'.-. j 
£arà 
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Sarà per quel foggiamo.'- \ y. '•.' ■. ."V 
Vh giorno . d' allegrezza i-\ . . «-.A. 
£ in gioja , e tenerezza--: ■ -,\ 1 ^"f 
Tttttr quanti impiegati :.s.x.i '■ ...ì Vi 
iVe //era ? AmrÀ i\r.\ a -va Ù 
G/ i/tanti fortunati > ' ' .w "j '•' «\ 
Cie rf^f/ Oh r de', mortali \ r L ,-.vi Vv 
Lufmghtere fperanze.1 -, ". w 

Tutti ffarfi di /«f»V> -> •.';'•-••>• 
Erano i dormentori ì. . ?. .'. : ,. , .,v.;\". ' T . 
ÌJ»o» ca^a ■«»i«»ciw*^.i - * = ■ ".-.iti ì 
carfa . leggiera-^ ': :. Va s..---.a ri 
Amabile tumulto ,0 ^-,,'vì itm, ■.<."■) 
£ Itbertade intiera iJ v « ■*■-'! 

"Tutto fpirava in fine : . ' a^ -a • . \ 
/ p* ti vezzeft ardori 3 tw *V« vrv. i.\ 
£ »«//« / apprende* '. : ì <-. V 

Z)?' tuemf doloriti iVw'-'<".i , -'< **« i ^ 
» 0 j?rt fitirr wv.j * *» 
Profujione indifcretaiV> wv. -<r v v 
£jA' i/a/ /e» de' Wall $ o\;.. Vi'.) '.\ 
£ */a »»a /unga; .dieta- /. «a 

i» «» )«ar «V dolcezx*'*,* ■ ■■ , l -l 
Twjjf» ^«/fl f affando^ ' - l» 
Bruttato da' liquori.} ... m\ '.-■> .* iV 
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Inzeppate di zacchera y- 1 •-. V 
Sopra un mucchio calcando v *■ _* . 
Di pafle , t di confetti y \ tì-\ vu - l 
Da//' ingordigia .pppreffo 9 •/■=}.:.:. 
Cangiate le fue. rofe '•■ i;v^A .m 
JW* /'» «era ciprejfo. «.-..* : 

Df//e .Vwerff affannone -.•-,».'■ i v\ " . 
/» uà» /« ffir^a amante . \--\ 
DÌ ritener tentava ■■..'j ut.-.r* : : 
// rf/ /«/' fpìrto errante t : t^i. :. ? 
£ /* ultimo fuo fiato ì- ,":.'.-.nVj i<\:-\ 
CAe /' amerofo ecceffo \j- s\ * 
Affrettando il fuo /art, r.v\ -."> 
De' piaceri nel feno -i ' '. 

Sp/fà 1' alma ieata t r.-..*n t' 

Vittima fortunata >!'.;. . « V. tv'...'. 

£>;■/ f/« rrapra iwmv ' ' !_ V •■■**.•? 
£ venendo pur meno \ i.:.v. "a 
£/'» Mg/r k»/W accenti . *\\s.ft kì'. 
jFhÌ qggrtfr rf/ /«pare . ■ ■ /« »■ <-\- 
j4//» -, t W«i 

G//' rA/'a/e /e pupille-^ iVw svi.""* 

£ 7 wewò efe//" £///* a t.-'ulsi Vi '. 
Aèg/r arac»*' bofchmì'; s» tV*v. ■ ■ 
Laddov è il Paradifa ■ - s . .w \ . 
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Tìegli Eroi Parrocchetti > 
A quel famofo accanto , 
Di cui già pianfe C ombra 
L' amante di Corinna , 
E celebronne il vanto . 
Chi potrà mai ridire , 
Quanto ciafcun affiiffe 
La di lui illufire morte ? 
La madre Camarlinga 
Una lunga ne griffe 
Lettera eirco/are , 
Donde la vera ho tratta 
Ijìoria di fua forte, 
Per poterlo moflrare- 
Alla razza futura, 
Subito il ftto ritratta • . 
Al naturai fu fatto . 
Più d' una ma» cortefe 
Guidata dalf Amore, 
Ad effo « render .prefe 
Con colori , e ricamo 
Nuova vita migliore j 
Ed il dolor anch' effo ,* 
Lavorando a fua pofìa, 
Nel contorno v efpreffe . 
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te fue lagrime fleffe» : SS. 

Ne de' f metri onori t -"[ 

Mancagli aitata $ dì quelli y ;i-p V 

Che Pindo a quefti tali : ■ ■ . -j {, ■ ■ 

Rende celebri Augelli. 

Fu l'Urna j spoltrale . i- 

Pofla d' un Mirto alt ombrai 

Che ancor co"rami ingombra i 

// Mausoleo fatale . - - ":j i' 

Ed ivi dalle mani c >. . . . ';ù v-'-.V. 

Delle Artemijìe. afflitte ì \ v :. 

Sovra un porfido cinta z.-kwx, \ v "i 

Di rofe , e verde allora ' ■■■ * V ; 

A caratteri d' oro . '.\ 

/^«r quefle rime fcritte? * 

leggerle fi /ente ■ . . \ e •*. 
Rinnovellare il pianto. '. -a ."v 
O Novizie, che. del bofeo . 
A cianciar venite all' ombra- :>.:<■.?'■■', 
Di nafeofto alle Difcrete>' .\y . 
Un iftanre> fé potete,: ■-.-> v' ;. 

So/pendete 
Quefto voftro andar cantando; 
Afcoltate fo/pifahdo>ì ,.71 !-w 
II dolor j che il cuor e' ingombrai 
Deh 
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Deh tacete! - \ s\ 

Deh ceffate t -A Vj 
O fe quefto è chieder troppoy: " . 
Deh parlate; ma foltanro r.Vi v * 
Per compiangerci pariate . i /..;•'.> 
Può far noto urr -morto foló' "\ A 
La cagion del rioftrd duolo > "- 
Qui Ver - Vert è accolto m pace -, 3 
Ogni cuor con lui Yen giaceV'^'- *v, 
Si dice tuttavolta 3 V i 

i*fr /»/> /a glof* *>\ : K <--\ 

Che fornirà dell' Augello. r 
/» f»e/ funebri Otello -- ■« 
/•/a wff* rrcau accolta f i» K 

CAe rV /ap fpt'rto. ripofa- - ' "-." s - 
AW/f Monache ognora , ' \ \ k 

£j rè' f /' dV Suora, in fagm'-f .■ ;»r.v. 1 7\ 
JVr /a Mereòfpfcòfif v>. •■ 'A O 

Vivendo in ogni età p * " ~ " 7 ::1 ■.* A. 

// /«a fpirtq,, e fu* tUrU' " : f * 
Sempre trajportvkj*. i> , ".r.d\ì ù'J 
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